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D I S E G N O  DI L E G G E

d ’iniziativa del senatore ASSIRELLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MAGGIO 1973

N uovo  o rd in a m e n to  d e lla  p u b b lic ità  im m o b ilia re

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Il presente dise
gno di legge rappresenta un primo passo 
verso l’unificazione della nostra legislazione 
in m ateria di pubblicità immobiliare.

Esso è diretto al conseguimento di una 
maggiore omogeneità dei due sistemi attual
mente vigenti nel nostro Paese: quello della 
trascrizione, contemplato dal codice civile; 
e quello deH'intavolazione, regolato, nelle 
sue linee fondamentali, dal regio decreto 28 
marzo 1929, n. 499.

Allo scopo taluni elementi, caratteristici 
del sistema tavolare, vengono introdotti nel 
sistema della trascrizione, badando peraltro 
ad adattarli alla natura di tale istituto ed alle 
sue esigenze, onde non pregiudicarne quelle 
doti di snellezza e di celerità, nella fase di 
accettazione delle formalità, che ne costitui
scono i suoi pregi maggiori.

È diffusa opinione che il sistema della 
trascrizione si differenzi da quello tavolare 
soprattutto  per la sua non probatorietà.

Giova precisare ohe ciò era vero sino al 
21 aprile 1942: ma con l'entrata in vigore del 
libro VI del nuovo codice civile il sistema 
della trascrizione ha subito una profonda 
trasformazione: in base all'articolo 2652, 
infatti, fa pubblica fede persino la trascri
zione degli atti nulli ed annullabili ■—■ in ta
luni casi dopo 5 anni, in altri subito — sol 
che essi non siano stati impugnati con do
manda giudiziale trascritta  prim a dell'acqui
sto del terzo. Si tra tta  cioè di effetti non dis
simili da quelli che si producono nel sistema 
tavolare.

Di fronte all’identità degli effetti diventa 
secondaria e puram ente accademica la stessa 
distinzione tra pubblicità costitutiva e pub
blicità non costitutiva.

Vi è piuttosto da osservare che all’intro- 
duzione nel sistema della trascrizione del 
principio della probatorietà si sarebbe do
vuta accompagnare, come aveva a suo tempo 
consigliato il Coviello (Nicola), l’introduzio
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ne del principio di legalità, nel senso di at
tribuire al conservatore maggiori poteri di 
indagine sulla sostanza deH’atto  e sulla di
sponibilità del diritto  da parte dcH'alienante.

Ma tali poteri vennero ritenuti esorbitanti 
per un  funzionario, sia pure con figura ati
pica e vastissima autonomia, quale è il con
servatore, poiché in tal caso egli avrebbe 
avuto attribuzioni d;i vero e proprio giudice.

La trasformazione del conservatore in un 
m agistrato — quale viene proposta con il 
presente disegno di legge — supera per l’ap
punto le riserve di allora; e consente di ac
cogliere nel nostro sistem a un istituto ana
logo a quello del « predecessore tavolare » e, 
in conseguenza, di dare piena attuazione al 
principio della continuità, che con l'artico
lo 2650 del nuovo codice civile era stato in
trodotto  in forma im perfetta.

La proposta di trasform are il conservato- 
re in un m agistrato non è del resto nuova: 
essa risale a più di un secolo fa, è stata riba
dita a più riprese ed è stata recentemente 
sostenuta dal m agistrato di cassazione Emi
lio Germano in un acuto studio sulla Rivista 
di diritto ipotecario (1).

I positivi precedenti dei sistemi del tipo 
germanico e, da noi, del sistema tavolare vi
gente nelle province di Trento, Bolzano, Trie
ste e Gorizia, consentono di proporre la ri
forma con tu tta  tranquillità.

Non si ritiene opportuno, peraltro, di isti
tuire, come nelle suddette province, un uffi
cio per ogni pretura, poiché la spesa sarebbe 
enorme; m entre d’altra  parte l’organizzazio
ne e la tradizione delle attuali conservatorie 
danno affidamento di buon funzionamento 
del servizio anche con le dimensioni attuali 
e pur con l’attribuzione dei nuovi compiti.

Ad ogni ufficio della pubblicità immobi
liare viene preposto un m agistrato, che sarà, 
in sede di prim a attuazione, l'attuale conser
vatore o titolare di ufficio misto.

Gli uffici misti vengono a loro volta divisi 
in separati uffici della pubblicità immobi-

(1) E m il io  Germano, Verso la figura del conser
vatore-magistrato?, in « Rivista di diritto ipoteca
rio », 1969, n. 22, pag. 173 e sgg.

liare ed uffici del registro, come da progetto 
già allo studio del (Ministero delle finanze.

I nuovi uffici della pubblicità immobiliare 
saranno pertanto 140, cioè lo stesso numero 
previsto per le conservatorie dei registri im
mobiliari a partire dal 1° gennaio 1974, e 
dipenderanno esclusivamente dal Ministero 
di grazia e giustizia.

La divisione dei m agistrati in tre  classi 
corrisponde a quella delle tre classi delle 
conservatorie, stabilite dal decreto ministe
riale 29 aprile 1972 (pubblicato sul supple
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 269 
del 14 ottobre 1972).

La carriera inizierà con la qualifica di m a
gistrato di tribunale e ad essa si accederà 
con concorso per titoli, a cui potranno par
tecipare i funzionari con qualifica di diri
gente dei M inisteri di grazia e giustizia e 
delle finanze.

Tale qualifica iniziale — che nella magi
stratu ra  ordinaria si consegue dopo appena 
cinque anni di carriera — è da ritenersi la 
più rispondente alle esigenze della funzione, 
considerando che non è consentito, in base 
all’articolo 52 del decreto del Presidente del
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, di affi
dare la direzione di uffici esterni a  funzio
nari con qualifica inferiore a direttore ag
giunto di divisione e che in arm onia con 
tale regola è allo studio, presso il Ministero 
delle finanze, una proposta per far iniziare 
la carriera di conservatoire per l'appunto con 
tale qualifica.

Si consideri inoltre che quasi tu tti gli a t
tuali conservatori con qualifica corrispon
dente a direttore di sezione ed a consigliere 
già avevano raggiunto, nella carriera di pro
venienza (M inistero delle finanze, intenden
ze di finanza, uffici del registro), la qualifica 
di direttore di divisione o corrispondente ed 
hanno dovuto rinunciare a ben due qualifi
che per intraprendere la carriera di conser
vatore.

Quanto alla qualifica finale, corrisponden
te a m agistrato di Cassazione, essa non è 
certo tale da compensare economicamente i 
conservatori della perdita dagli emolumenti; 
m entre gli attuali conservatori dirigenti su
periori, che chiedano il collocamento a 'ri
poso, hanno già ora diritto  di conseguire
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una pensione corrispondente a quella di diri
gente generale, che per l’appunto equivale 
a quella di m agistrato di Cassazione.

Scompaiono, con la nuova disciplina, la 
responsabilità personale del conservatore, 
sancita dal codice civile, e quella degli im 
piegati, in via di regresso, sancita dall'arti
colo 34 della legge 25 giugno 1943, n. 540; 
vengono in conseguenza incam erati all’era
rio gli emolumenti ipotecari, fermo restando 
il vigente sistema per provvedere alle spese 
d ’ufficio.

L’attuale responsabilità civilistica, giova 
notare, non tanto ha lo scopo di assicurare 
ai cittadini la rifusione dei danni sofferti, 
quanto quello di costringere conservatore ed 
impiegati ad una eccezionale diligenza, onde 
garantire il buon funzionamento del servi
zio: scopo quindi di prevenire, più che di 
risarcire.

Il principio della prevenzione è insito del 
resto nel sistema tavolare, nel quale il buon 
funzionamento del servizio si basa soprat
tu tto  sui seguenti fattori:

1) la divisione delle funzioni tra  giudice 
tavolare e cancelliere;

2) un adeguato numero di impiegati;

3) la form alità di prenotazione.

Sugli stessi fattori vuole basarsi anche la 
riform a che si propone.

L'articolo 2675 del codice civile, pertanto, 
che riguarda la responsabilità del conserva
tore, viene sostituito con un nuovo testo, nel 
quale viene disciplinata la form alità della 
prenotazione, debitam ente adatta ta  alle esi
genze dell'istituto della trascrizione per i ca
si in cui sussistano dubbi sulla eseguibilità 
di una form alità ipotecaria.

Attualmente il conservatore è invece co
stretto  a decidere a ll’istante, della presenta
zione della nota, e dalla sua accettazione o 
dal suo rifiuto dipendono il sorgere od il 
non sorgere di un diritto  soggettivo.

I casi di incertezza sono quotidiani, spe
cialmente nei grandi centri degli affari, e non 
mancano le sentenze di condanna di conser
vatori, che nel dubfaio hanno preferito tra 
scrivere, al risarcim ento dei danni (parec
chie di tali sentenze sono state pubblicate,

con note di commento, sulla Rivista di dirit
to ipotecario).

Con l’istituto della prenotazione, discipli
nato dall’articolo 2675 e, per le iscrizioni, dal
l’articolo 2888, il cittadino non correrà più 
il rischio di vedere pregiudicato il proprio 
diritto dalla fretta  con la quale il conserva
tore è ora costretto a decidere.

Verrà infatti concesso un sufficiente spa
zio di tempo, tra  la prenotazione e l ’annota
zione del provvedimento del tribunale, per 
un esame accurato della questione, e non 
sarà più un solo pubblico ufficiale a deci
dere, ma un collegio di giudici, al quale il 
m agistrato della pubblicità im mobiliare avrà 
agio di esporre ogni aspetto della questione, 
senza che venga pregiudicato il d iritto  del 
cittadino.

Fondamentale è poi la divisione dei com
piti tra  il m agistrato ed il cancelliere.

Già adesso, del resto, ben di rado il conser
vatore, anche nelle piccole conservatorie, ha 
tempo di seguire e di controllare il lavoro di 
repentoriazione e quello di certificazione.

Il passaggio di questi servizi alle dipenden
ze di un funzionario appartenente alla car
riera direttiva altro non farà  che sanzionare 
uno stato di fatto, già oggi esistente.

Scom parirà la figura del gerente e sorgerà 
al suo posto quella del cancelliere, non più 
alter ego del conservatore, m a con una pro
pria autonomia ed una propria sfera di com
petenze.

Su di un piano di autonom ia si pongono 
anche la funzione di collaborazione del can
celliere con il m agistrato della pubblicità 
immobiliare e quella sostitutiva durante le 
sue assenze.

Alle dirette dipendenze del m agistrato do
vranno invece essere posti alcuni degli altri 
impiegati, affinchè lo aiutino nello svolgi
mento delle sue precipue funzioni.

Non dovrà infine ripetersi l ’errore com
messo in occasione dell’istituzione delle nuo
ve conservatorie, previste dalla legge 25 lu
glio 1971, n. 545, alle quali non è stato for
nito il personale indispensabile per funzio
nare regolarmente.

Giova considerare, che le conservatorie 
dei registri immobiliari sono gli uffici sta
tali che meno hanno aum entato gli organici.



A tti P arlam en tari — A — Senato della Repubblica — 1131

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il numero dei conservatori è addirittura 
rim asto invariato (97 unità) per più di un 
secolo, cioè sino alle nuove norme sulle cir
coscrizioni territoriali, contenute nella legge 
25 luglio 1971, n. 545.

Giova altresì considerare che nelle pro
vince, dove vige il sistema tavolare, gli, im
piegati sono molto più numerosi, non solo 
per la maggiore complessità del sistema, ma 
anche perché esiste un ,ufficio per ogni pre
tura: nel solo Trentino-Alto Adige vi sono 
ben ventidue uffici tavolari.

Occorre infine tenere presenti anche i nuo
vi compiti, che gli uffici della pubblicità im
mobiliare dovranno prossimam ente affron
tare con l'introduzione dei microfilm, rifor
ma tecnica di grande im portanza, per la qua
le è stato recentemente presentato al Senato 
un disegno di legge, portante il numero 911, 
a firm a dei senatori Attaguile, Bartolomei e 
Coppola.

* * *

Il titolo II del disegno di legge contempla 
le modifiche di quaranta articoli del libro VI 
del codice civile.

Una prim a serie di modifiche è connessa 
alla trasformazione del nostro sistema di 
pubblicità immobiliare, in applicazione delle 
nuove direttrici.

Delle modifiche sostanziali già si è detto 
ampiamente.

Esse sono contenute: nell'articolo 2650, 
che regola nel nuovo modo il principio della 
continuità; negli articoli 2664 e 2840, che 
disciplinano rem issione dei decreti del ma
gistrato della pubblicità immobiliare; negli 
articoli 2675 e 2676, dal cui testo  scompare 
la responsabilità del conservatore, mentre 
nello stesso articolo 2675 e nell'articolo 2888 
viene disciplinata la nuova form alità di pre
notazione, adatta ta  alle particolari esigenze 
dell’istituto della trascrizione e, in analogia, 
dell'istituto dell’ipoteca.

Modifiche formali sono invece contenute 
in altri articoli, per adeguarne il testo alla 
nuova disciplina (artìcoli 2659, 2660, 2676, 
2839, 2673, 2678, 2680); o per sostituire i ter
mini « conservatoria dei registri immobilia

ri » e « conservatore dei registri immobilia
r i » con i nuovi term ini « ufficio della pub
blicità im mobiliare », « m agistrato della pub
blicità immobiliare » e « cancelliere della 
pubblicità im mobiliare ».

Non si poteva, naturalm ente, perdere l'oc
casione per inserire una seconda serie di 
modifiche, ritenute opportune per il miglio
ram ento degli istituti, in accoglimento delle 
proposte suggerite dagli esperti del settore 
in base all'esperienza di trent'anni di appli
cazione del nuovo codice.

Per quanto riguarda le domande giudiziali 
viene ammessa la loro trascrizione prima 
della notifica (art. 2658) e viene chiarito, con 
una disposizione di interpretazione auten
tica, in quali casi è ammessa la loro cancel
lazione (art. 2668).

Scompaiono dall'articolo 2679 i registri 
particolari, la cui irrilevanza giuridica, agli 
effetti del conseguimento della pubblicità, è 
s ta ta  dim ostrata dalla più moderna dot
trin a  (2).

Si è inoltre constatata anche la loro inuti
lità pratica, specialmente dopo la fallimen
tare  esperienza dei registri particolari a fogli 
sciolti, di cuii alla legge 23 ottobre 1969, 
n. 789, a  seguito della quale la copiatura 
delle note su tali registri è stata sospesa 
presso quasi tu tte le conservatorie.

La sostituzione di tali registri con i micro
film, ai soli effetti del conseguimento di una 
doppia (o tripla) conservazione delle note, 
già è stata prevista dal disegno di legge nu
mero 911, dianzi aitato, per cui di essa non 
ci si occupa nel presente disegno di legge.

Nell’anticolo 2679 vengono invece espres
samente previsti i repertori e le tavole, regi
stri fondamentali per il funzionamento del 
servizio, la cui istituzione il vecchio testo 
aveva delegato ai regolamenti.

Per quanto riguarda le tavole è ammessa 
l’alternativa con gli schedari, in arm onia con 
le istruzioni ministeriali in m ateria em anate

(2) E m il io  Germano, Relazione al Convegno di 
Studio sulle applicazioni dei microfilm nelle con
servatorie dei registri immobiliari, Saint Vincent, 
20 e 21 maggio 1967, in « Rivista di diritto ipoteca
rio », 1967, n. 18, pag. 183 e sgg.
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recentemente con la circolare del Ministero 
delle finanze 11. 31 del 23 dicem bre 1972, pro
tocollo 313101.

L’articolo 2656, a sua volta, prescrive che 
le annotazioni marginali vengano eseguite 
sui repertori, negli apposita spazi già ora 
previsti dai modelli.

Gli articoli 2665 e 2841, sulla validità della 
pubblicità immobiliare, sono stati resi più 
chiari e precisi, adeguandone il testo alle 
recenti interpretazioni della Suprema corte 
di cassazione (3).

Nell’artìcolo 2674 vengono indicati tu tti i 
casi nei quali le note ipotecarie non pos
sono essere ricevute, eliminando gli attuali 
dubbi in m ateria.

Nell’articolo 2826, relativo alla descrizione 
degli stabili, viene eliminato l’obbligo dell’in- 
dicazione dei confini, fonte soltanto di com
plicazioni e di confusioni.

Vengono soppressi il secondo comma del
l'articolo 2669 ed il secondo comma dell’arti
colo 2836 suH’obbMgo dei notai e degli altri 
pubblici ufficiali di presentare ima terza no
ta nei casi di trascrizione degli atti e di 
iscrizione delle ipoteche prim a della regi
strazione.

L’indagine in m ateria, infatti, già ha luogo 
attraverso il controllo dei repertori, effettua
to dai direttori degli uffici del registro seme
stralm ente, ed il controllo presso gli studi 
notarili e gli altri uffici effettuato dagli ispet
tori delle tasse e delle imposte indirette su
gli affari, per cui un terzo controllo appare 
del tu tto  superfluo.

Viene soppresso anche l'articolo 2834, con 
il quale viene fatto  obbligo al conservatore 
dii iscrivere d'ufficio l'ipoteca legale a favore 
deH'alienante e del condividente.

Si tra tta  di un avanzo di tempi remoti, nei 
quali il venditore ed il condividente con di
ritto  al conguaglio erano evidentemente con
siderati alla stregua di persone inette, inca
paci di tutelare da soli i propri interessi,

(3) Sentenza 11 gennaio 1969 n. 45 Cass. civ. 
Sez. Ill, in Giur. It. agosto 1969, I, 1, 1522, con 
nota di Alberto Trabucchi.

iscrivendo direttam ente, o dandone l ’incari
co al notaio rogante, l’ipoteca legale.

Nell'attuale mondo degli affari un tale ob
bligo è da consider arsi un ’incongruenza, che 
ben vale la pena di eliminare, anche perchè 
il più delle volte esso diventa un gravame 
proprio per le persone i cui interessi, con 
quella norma, si vorrebbero tutelare.

L’ultim a im portante modifica riguarda la 
durata delle ipoteche.

Attualmente l’ipoteca può, attraverso le 
rinnovazioni, avere durata illim itata.

Con l'articolo 2847 del nuovo codice si è 
cercato di liberalizzare la proprietà, dimi
nuendo da tren ta a venti anni l'effetto deir  

l ’iscrizione.
Ma con ciò si è ottenuto soltanto l’effetto 

di rendere più frequenti le rinnovazioni, con 
tu tte  le complicazioni che ne derivano.

Non si comprende poi perchè gli istitu ti 
di credito fondiario ed edilizio, che per legge 
sono autorizzati a stipulare m utui di durata 
superiore ai venti anni, debbano per con
tro essere costretti a rinnovare le relative 
iscrizioni prim a della scadenza del ventennio.

Tali rinnovi creano complicazioni enormi, 
sia per il numero sempre crescente dei m u
tui fondiari, sia per i continui trasferim enti 
degli stabili, che costringono a lunghe e labo
riose ricerche gli uffici legali dei suddetti 
is titu ti per individuare gli attuali proprie
ta ri contro i quali l’ipoteca deve essere rin
novata.

Ben più logica, pertanto, e più conforme 
al principio della liberalizzazione della pro
prietà, è da ritenersi la riduzione della du
rata  massima dell'ipoteea, che viene stabi
lita, con il nuovo testo dell’articolo 2847, in 
trentactìnque anni, corrispondente alla du
ra ta  media delle ipoteche degli istitu ti di 
credito fondiario, con l’eliminazione, per tali 
ipoteche, del gravame della rinnovazione.

Rimane invece fermo l'onere della rinno
vazione per le ipoteche norm ali, m entre op
portune eccezioni vengono ammesse per le 
ipoteche per cauzioni, per le ipoteche dotali 
e per le ipoteche degli istitu ti di credito fon
diario ed edilizio di durata dai 35 ai 50 anni 
(50 anni è infatti la durata massim a dei mu
tui edilizi, consentita dalla legge 29 luglio 
1949, n. 474).
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*  *  *

Il titolo III riguarda le modifiche da ap
portarsi alle altre leggi, che regolano la pub
blicità immobiliare, sia per la m ateria civi
listica, sia per la m ateria tributaria.

Esse sono: la legge 25 giugno 1943, n. 540; 
la legge 23 ottobre 1969, n. 789; la legge 25 lu
glio 1971, n. 545; ed il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635.

Vengono abrogate- le disposizioni, che so
no in contrasto con quelle del presente dise
gno di legge o che vengono in  esso assorbite.

Vengono espressamente soppresse:

a) la disposizione sull'invio dell’estratto  
del registro generale d ’ordine alla procura 
della Repubblica, che si è appalesato di nes
suna utilità pratica (in suo luogo il disegno 
di legge sui microfilm prevede l'invio di una 
copia m icrofilm ata delle note);

b) le disposizioni sul gerente e sulla re
sponsabilità del gerente e degli altri impie
gati verso il conservatore, in via di regresso, 
incompatibili con la nuova disciplina;

c) la trascrizione del certificato di de
nunciata successione, di nessuna rilevanza 
giuridica ed incompatibile con le disposi
zioni di cui all'articolo 2648 del codice civile

sulla trascrizione dell’accettazione di ere
dità e dell’acquis to di legato, le quali, per 
contro, raram ente vengono osservate.

Inoltre l ’articolo 57 stabilisce l’esclusiva 
competenza degli uffici del registro per la 
liquidazione e la riscossione delle imposte 
ipotecarie, riservando in ta l modo agli uffici 
della pubblicità immobiliare la sola funzione 
civilistica, in arm onia con il terzo comma 
ddl'artico lo  1, che assegna tali uffici alla 
esclusiva dipendenza dal Ministero di grazia 
e giustizia, ponendo term ine alla diarchia 
attuale sancita dall'articolo 33 della legge 
25 giugno 1943, n. 540.

L’articolo 57 regola altresì di versamento 
al l’erario degli emolumenti ipotecari, al net
to del contributo a favore del fondo di pre
videnza e delle spese d'ufficio, la cui gestione 
viene affidata ai cancellieri.

Le disposizioni finali prevedono l'em ana
zione delle norm e di attuazione, m ediante il 
decreto interm inisteriale previsto daU’arti- 
colo 13; la copertura della spesa con l ’im 
porto degli emolumenti ipotecari incamerati 
aii sensi deirarticolo 11; e le date di entrata 
in vigore della nuova disciplina.

Una particolare norm a transitoria riguar
da infine gli effetti delle rinnovazioni di ipo
teche, eseguite prim a dcH 'entrata in vigore 
delle nuove disposizioni di cui aM’articolo 44.
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DISEGNO DI LEGGE

Titolo I

Art. 1.

Le conservatorie dei registri immobiliari 
mutano la loro denominazione in  quella di 
uffici della pubblicità immobiliare.

Gli uffici misti del registro e di conserva
zione dei registri im mobiliari di Bassano del 
Grappa, Breno, Castiglione delle Stiviere, 
Chioggia, Civitavecchia, Este, Finale Ligure, 
Montepulciano, Oristano, Pescia, Portofer- 
raio, Salò, Sarzana, Susa, Tempio Pausania, 
Velletri, Verbamia e Volterra vengono scissi 
in separati uffici della pubblicità immobilia
re e del registro.

Gli uffici della pubblicità im mobiliare di
pendono dal Ministero di grazia e giustizia.

Art. 2.

I conservatori dei registri im mobiliari mu
tano la loro denominazione in quella di magi
stra ti della pubblicità immobiliare.

Ad essi vengono a ttribu iti lo stato  giuri
dico ed il trattam ento  economico dei magi
strati.

II ruolo organico dei m agistrati della pub
blicità immobiliare è stabilito dal quadro 
seguente:

Quadro A

Magistrati della pubblicità immobiliare

Qualifica Funzioni Posti

Magistrati della p. i. 
di 1" classe

preposti ai 25 uf
fici di 1* classe 25

Magistrati della p. i. 
di 2* classe

preposti ai 45 uf
fici di 2’ classe 45

Magistrati della p. i. 
di 3’ classe

preposti ai 70 uf- 
fioi di 3“ classe 70
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I m agistrati della pubblicità immobiliare 
di V' classe sono equiparatà ai m agistrati di 
cassazione; quelli di 2a classe ai m agistrati 
di corte d’appello; quelli dì 3a classe ai ma
gistrati di tribunale.

Art. 3.

II personale am ministrativo degli uffici 
della pubblicità immobiliare è inquadrato 
nelle carriere direttiva, di concetto, esecu
tiva ed ausiliaria.

Art. 4.

Il ruolo organico del personale direttivo 
degli uffici della pubblicità immobiliare è 
stabilito dal quadro seguente:

Quadro B

Carriera direttiva

Qualifica Funzioni Posti

Cancelliere 
dirigente superiore

Cancelliere nell'uf- 
ficio Roma 1

1

Cancelliere 
primo dirigente

Cancelliere negli 
uffici Roma 2, Mi
lano 1, Milano 2, 
Napoli 1, Napoli 
2, Torino 1 e To
rino 2

7

Cancelliere capo 
(equiparato a diret
tore aggiunto di di
visione)

Cancelliere negli 
altri uffici di 1“ 
classe

17

Cancelliere superiore 
(equiparato a diret
tore di sezione)

Cancelliere negli 
uffici di 2* classe

45

Cancelliere 
(equiparato a consi
gliere)

Cancelliere negli 
uffici di 3* classe

70
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Art. 5.

Il ruolo organico del personale d i concetto 
degli uffici della pubblicità im mobiliare è 
stabilito dal quadro seguente:

Carriera di concetto

Quadro C

Qualìfica Posti

Segretario c a p o ................................ 120
Segretario principale . . . . . . 540
S e g r e ta r io ......................................... 540

1.200

Art. 6.

Il ruolo organico del personale esecutivo 
degli uffici della pubblicità immobiliare è 
stabilito dal quadro seguente:

Quadro D

Carriera esecutiva

Qualifica Posti

Coadiutore su p eriore....................... 134
Coadiutore principale....................... 603
C oadiutore......................................... 603

1.340

Art. 7.

Il ruolo organico del personale ausiliario 
degli uffici della pubbliiioità immobiliare è 
stabilito dal seguente quadro:

Quadro E

Carriera ausiliaria

Qualifica Posti

Commesso c a p o ................................ 60
C om m esso'......................................... 140

200
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Art. 8.

Il ruolo organico del personale operaio 
degli uffici della pubblicità immobiliare è 
stabilito dal quadro seguente:

Quadro F

Parametro Qualifica Posti

153 j
133 | Operai comuni . . . . 210
115 |

Art. 9.

La nom ina a m agistrato della pubblicità 
immobiliare si consegue in base a  concorso 
per titoli, riservato ai funzionari dipendenti 
dal Ministero di grazia e giustizia e dal Mini
stero delle finanze con qualifica di dirigente.

Il concorso viene bandito annualmente per 
le sedi che non siano state coperte per tra 
sferimento entro tre  mesi dalla loro vacanza, 
ed un quinto dei posti è riservato ai diri
genti degli uffici della pubblicità immobi
liare.

Gli uffici della pubblicità im mobiliare du
rante la vacanza sono re tti da un m agistrato 
di tribunale, designato dal presidente della 
Corte d ’appello.

Art. 10.

Il cancelliere coadiuva il m agistrato della 
pubblicità im mobiliare nelle sue funzioni, lo 
sostituisce durante le assenze temporanee e 
dirige i servizi deH'ufficio della pubblicità 
immobiliare non di competenza del magi
strato , quali le pubblicazioni dei decreti sul 
registro generale d'ordine, le repertoriazioni 
delle note sui conti delle persone, le visure 
ed il rilascio dei certificati e delle copie dei 
documenti depositati nell’archivio dell'uf- 
ficio.

Al cancelliere sono altresì affidate la d ire
zione del personale e la gestione delle spese
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d'ufficio indicate nell’articolo 37 della legge 
25 giugno 1943, n. 540, modificato dalla legge 
23 ottobre 1969, n. 789.

In caso di assenza od impedimento il can
celliere è sostituito da un impiegato della 
carriera di concetto più elevato in grado.

Art. 11.

Gli emolumenti ipotecami, di cui alla tabel
la allegata alla legge 25 luglio 1971, n. 545, 
al netto delle spese d'ufficio e del contributo 
a favore del fondo di previdenza istituito 
con la legge 30 marzo 1961, n. 254, vengono 
incamerati dallo Stato.

Art. 12.

Le cauzioni prestate dai conservatori dei 
registri immobiliari e dai titolari degli uffici 
misti del registro e di conservazione dei re
gistri immobiliari, in carica al momento di 
en tra ta  in vigore della presente legge, ven
gono svincolate.

Art. 13.

I criteri e le m odalità per l'inquadram ento 
dei conservatori dei registri im mobiliari e 
dei titolari degli uffici m isti del registro e 
di conservazione dei registri immobiliari nel 
ruolo dei m agistrati della pubblicità immo
biliare verranno stabiliti con decreto inter
m inisteriale, da em anarsi, di concerto tra  il 
M inistro di grazia e giustizia, il M inistro del
le finanze ad il Ministro del tesoro, entro sei 
mesi dalla pubblicazione della presente legge 
sulla Gazzetta Ufficiale.

Con lo stesso decreto verranno stabiliti i 
criteri e le modalità per l'inquadram ento nel
le carriere direttiva, di concetto, esecutiva, 
ausiliaria degli impiegati di collaborazione 
in servizio alla stessa data nelle conservato
rie dei registri im mobiliari e negli uffici mi
sti del registro e di conservazione dei registri 
im mobiliari e per l’assunzione del personale 
salariato previsto dai nuovi organici.
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Titolo II

Art. 14.

Nel terzo comma dell'articolo 2647 del co
dice civile la locuzione « dal conservatore » 
è sostituita dalla locuzione « dal m agistrato 
della pubblicità immobiliare ».

Art. 15.

L’articolo 2650 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« Nei casi in  cui, per le disposizioni prece
denti, un atto di acquisto è soggetto a tra 
scrizione, il m agistrato non può procedere a 
successive trascrizioni od iscrizioni a carico 
del-l'acquirente, se prim a non è stato trascrit
to l’atto  anteriore di acquisto.

Egli non può altresì procedere a trascri
zioni od iscrizioni allorché a  carico del pro
prietario risultino trascritti pignoramenti o 
sequestri, tranne nei casi di acquisti a causa 
di morte.

Le trascrizioni e le iscrizioni eseguite in 
violazione delle disposizioni del presente ar
ticolo sono nulle ».

Art. 16.

L’articolo 2656 del codice civile è sosti
tuito  dal seguente:

« Le annotazioni si eseguono secondo le 
norm e stabilite dagli articoli seguenti per le 
trascrizioni.

Le annotazioni marginali si eseguono sui 
repertori, a margine delle repertoriazioni 
delle form alità di trascrizione o di preno
tazione a cui si riferiscono ».

Art. 17.

L’articolo 2658 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« La parte che domanda la trascrizione de
ve presentare al m agistrato della pubblicità 
im mobiliare copia autentica del titolo, se si
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tra tta  di a tti pubblici, di sentenze o di do
mande giudiziali, e, se si tra tta  di scritture 
private, deve presentare l ’originale, salvo che 
questo si trovi depositato in un  pubblico ar
chivio o negli a tti di un notaio.

La trascrizione della domanda giudiziale 
può eseguirsi prim a della notifica alla con
troparte  ».

Art. 18.

Il prim o comma deirarticolo 2659 del co
dice civile è sostituito dai seguenti:

« Chi domanda la trascrizione di un atto  
tra  vivi deve presentare al m agistrato della 
pubblicità immobiliare, insieme con la copia 
del titolo, una nota in doppio originale, re
datta su apposito modello fornito dall'Am- 
ministrazione e sottoscritta con firm a leggi
bile, nella quale devono essere indicati:

1) il cognome, il nome, la data ed il luo
go di nascita delle parti ed il luogo del loro 
domicilio o residenza;

2) il titolo di cui si chiede la trascrizio
ne e la data del medesimo;

3) il cognome ed il nome del pubblico 
ufficiale che ha ricevuto l’atto o autenticate 
le firme, o l ’autorità giudiziaria che ha pro
nunciato la sentenza;

4) la natura e la situazione dei beni a 
cui si riferisce il titolo, con le indicazioni 
richieste dall articolo 2826;

5) gli estremi della trascrizione dell’a t
to di acquisto della parte contro cui viene 
richiesta la trascrizione.

Se la trascrizione dell’atto di acquisto è 
stata eseguita presso un altro ufficio, occor
re produrre il certificato deU’eseguita tra 
scrizione dell’atto  di acquisto, con attesta
zione altresì che non sono state eseguite suc
cessivamente trascrizioni di pignoram enti o 
di sequestri ».

Art. 19.

Il secondo com ma dell’articolo 2660 del 
codice civile è sostituito dai seguenti:

« Deve anche presentare una nota  in dop
pio originale, redatta su apposito modello
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fornito dall’am ministrazione e sottoscritta 
con firm a leggibile, nella quale devono esse
re indicati:

1 ) il cognome, il nome, la data ed il luo
go di nascita del defunto, dell’erede e del 
legatario ed il luogo del loro domicilio o 
della loro residenza;

2) la data di morte;

3) se la successione è devoluta per legge, 
il vincolo che univa all autore il chiamato e 
la quota a lui spettante;

4) se la successione è devoluta per te
stam ento, la form a e la data del medesimo, 
il nome del pubblico ufficiale che l’ha rice
vuto o che l’ha in deposito;

5) la natura e ìa situazione dei beni, con 
le indicazioni richieste daH’articolo 2826;

6) la condizione o il termine, qualora 
siano apposti alla disposizione testam enta
ria, salvo il caso contemplato dall'ultimo 
comma del precedente articolo, nonché la 
sostituzione fidecommissaria, qualora sia 
sitata disposta a norm a deH’articolo 692;

7) gli estrem i della trascrizione dell'atto 
di acquisto della parte  contro cui viene ri
chiesta la trascrizione.

Se la trascrizione dell’atto  di acquisto è 
sta ta  eseguita presso un altro  ufficio, occor
re produrre il certificato dall’eseguita trascri
zione dell'atto di acquisto ».

Art. 20.

L’articolo 2664 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« Il m agistrato della pubblicità immobi
liare decide sulle domande di trascrizione, 
redigendo un decreto in calce alle note.

Tale decreto può essere di esecuzione della 
trascrizione, di prenotazione o di rifiuto.

Nei due prim i casi il decreto viene pub
blicato, assieme alla nota, sul registro gene
rale d ’ordine, a cura dal cancelliere.

Il numero d ’ordine e la data di pubblica
zione vengono indicati sull’originale del de
creto da conservarsi nell'ufficio della pubbli
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cità immobiliare e sull'originale da restitu ir
si al richiedente.

Iil cancelliere deve custodire negli archivi, 
rilegati in volumi, le note di trascrizione, con 
i relativi decreti, ed i titoli che sono stati 
consegnati a corredo dalle form alità ».

Art. 21.

L’articolo 2665 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« L’omissione o l’inesattezza di alcuna del
le indicazioni richieste nelle note menzionate 
negli articoli 2659 e 2660 non nuoce alla vali
dità della trascrizione, eccetto che sia tale 
da poter causare l'errata  repertoriazione del
la form alità o indurre incertezza sul bene o 
sul rapporto giuridico a cui si riferisce l'a t
to o, rispettivamente, la sentenza o la do
manda.

Nei casi di altre omissioni o inesattezze sii 
può chiedere la rettificazione m ediante do
m anda di annotazione ».

Art. 22.

Il prim o ed il secondo comma dell'artico
lo 2668 del codice civile sono sostituiti dai 
seguenti:

« La cancellazione della trascrizione delle 
domande enunciate negli articoli 2652 e 2653 
e delle relative annotazioni si esegue nei oasi 
in cui la domanda sia definitivamente riget
tata o il processo sia estinto, per qualsiasi 
causa, prim a della pronuncia della sentenza.

La cancellazione può avere luogo soltanto 
in base ad ordine contenuto in una sentenza 
passata in giudicato od in un provvedimento 
comunque definitivo ».

Art. 23.

È soppresso il secondo comma deU’artico-
lo 2669 del codice civile.
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Art. 24.

L’articolo 2673 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« Gli archivi degli uffici della pubblicità 
im mobiliare sono affidati alla custodia del 
cancelliere della pubblicità (immobiliare.

Egli deve perm ettere l ’ispezione, nell'ora
rio fissato per il pubblico, del registro gene
rale d ’ordine, dei repertori, delle note e de
gli altri documenti.

Non è consentita l'ispezione delle tavole 
alfabetiche e degli schedari.

Il cancelliere deve altresì rilasciare, a 
chiunque ne faccia richiesta, i certificati del
le trascrizioni, delle iscrizioni, delle annota
zioni e delle prenotazioni e le copie delle 
note e dei documenti depositati presso di lui 
in originale o i cui originali sono depositati 
negli atti di un notaio o in un pubblico ar
chivio fuori della circoscrizione del tribu
nale nella quale ha sede il suo ufficio ».

Art. 25.

L’articolo 2674 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il m agistrato dalla pubblicità immobi
liare può ricusare di ricevere le note e i titoli, 
se non sono scritti con inchiostri od altri 
mezzi di riproduzione, che ne assicurino la 
facile lettura, la buona conservazione e la 
fedele riproduzione, e se non sono scritti in 
caratteri intelligibili; e non può riceverli 
quando non siano conformi alle disposizioni 
sulla pubblicità immobiliare ».

Art. 26.

L’articolo 2675 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« Contro il decreto del m agistrato della 
pubblicità im m obiliare di rifiuto ad esegui
re la form alità, il richiedente può proporre 
reclamo al tribunale, ai sensi deirarticolo 
113 delle disposizioni di attuazione.
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Qualora, a giudizio del magistrato della 
pubblicità immobiliare, sussistano dubbi sul
la eseguibilità di una trascrizione o di una 
annotazione diversa dalla cancellazione, egli 
può accordarne con decreto la prenotazione, 
rimettendo la decisione al tribunale, con la 
stessa procedura di cui all’articolo 113 delle 
disposizioni di attuazione.

La prenotazione, allorché venga conferma
ta, acquista efficacia di trascrizione o di an
notazione, con effetto dal momento della 
sua esecuzione, ed il relativo provvedimento 
viene annotato a margine della prenotazione.

In caso di rigetto, l'annotazione del prov
vedimento equivale a cancellazione.

Nel periodo intercorrente tra  l'esecuzione 
della prenotazione e l'annotazione della sua 
conferm a o del suo rigetto, possono avere 
luogo, relativam ente allo stesso immobile, 
trascrizioni od iscrizioni, sia a carico della 
parte a cui favore la prenotazione è stata 
presa, sia a carico dell’altra  parte, ma la loro 
efficacia dipende dalla conferma o dal riget
to della prenotazione ».

Art. 27.

L'articolo 2676 del codice civile è sostitui
to dal seguente:

« Nel caso di diversità tra  le note di tra 
scrizione e di annotazione depositate nell'uf
ficio della pubblicità immobiliare e le copie 
ed i certificati rilasciati dal cancelliere, pre
vale ciò che risulta dalle note originali.

Nel caso di discordanza tra  le note origi
nali ed d repertori, prevale ciò che risulta 
dalle note ».

Art. 28.

L’articolo 2677 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il m agistrato della pubblicità immobilia
re non può ricevere alcuna nota di trascri
zione, di iscrizione o di annotazione fuori 
deU'orario per il pubblico, stabilito dall'ar- 
ticolo 5 della legge 25 luglio 1971, n. 545 ».
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Art. 29.

L’articolo 2678 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il cancelliere della pubblicità immobi
liare è obbligato a tenere un registro gene
rale d ’ordine, in cui giornalmente deve pub
blicare d decreti di trascrizione, di iscrizione, 
dd annotazione e di prenotazione, stesi dal 
m agistrato della pubblicità im mobiliare in 
calce alle note, che gli sono state consegnate, 
assieme ai titoli, per le trascrizioni, le iscri
zioni e le annotazioni.

Questo registro, diviso in altrettan te ca
selle, deve indicare il numero progressivo 
annuale, seguendo l'ordine di presentazione 
delle note, la data di presentazione, la per
sona del richiedente, le persone a favore e 
contro le quali la form alità deve eseguirsi, 
gli estrem i dell’atto  e l'oggetto del decreto, 
cioè se si tra tta  di trascrizione, iscrizione, 
annotazione o prenotazione.

Sul registro generale d ’ordine non devono 
pubblicarsi i decreti di rifiuto ».

Art. 30.

L’articolo 2679 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Oltre al registro generale d ’ordine il can
celliere della pubblicità immobiliare deve 
tenere i seguenti registri:

1) i repertori dei conti individuali, sui 
quali vengono indicate le trascrizioni, le 
iscrizioni e le prenotazioni pubblicate a fa
vore e contro ciascuna persona ed eseguite 
le annotazioni marginali;

2) gli indici dei repertori, che possono 
essere le tavole alfabetiche o gli schedari ».

Art. 31.

L’articolo 2680 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il registro generale d ’ordine deve essere 
vidimato in  ogni foglio dal m agistrato della 
pubblicità immobiliare, indicando nei rela
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tivo processo verbale il numero dei fogli ed 
il giorno in cui sono stati vidimati.

Questo registro deve essere scritto di se
guito, senza spazi in  bianco o interlinee e 
senza aggiunte; le cancellature di parole de
vono essere approvate dal cancelliere in fine 
di ciascun foglio con la sua firm a e con l'in
dicazione del numero delle parole cancellate.

Il registro alla fine di ciascun giorno deve 
essere chiuso e firm ato dal cancelliere.

In esso si deve rigorosamente osservare la 
serie delle date, dei fogli e dei num eri d 'or
dine ».

Art. 32.

Nell'articolo 2681 del codice civile la locu
zione « dall'ufficio del conservatore » è so
stitu ita  dalla locuzione « dall'uffioio della 
pubblicità immobiliare ».

Art. 33.

L’articolo 2682 del codice civile è sosti
tuito  dal seguente:

« Il m agistrato della pubblicità immobi
liare ed il cancelliere della pubblicità immo
biliare sono tenuti a conform arsi a tu tte  le 
disposizioni d i questo titolo, nonché alle al
tre disposizioni di legge che li riguardano ».

Art. 34.

L’articolo 2826 del codice civile è sosti
tuito  dal seguente:

« NeH’atto  di concessione dell'ipoteca l'im
mobile deve essere specificamente designato 
con l'indicazione della sua natura, del comu
ne in cui si trova e dei suoi estrem i cata
stali ».

Art. 35.

L’articolo 2827 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« L’ipoteca si iscrive neli’ufficio della pub
blicità im m obiliare del luogo in  cui si trova 
l’immobile ».
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Art. 36.

L’articolo 2834 del codice aivile è sop
presso.

Art. 37.

Nel terzo comma dell’artìcolo 2835 del 
codice civile la locuzione « nell'ufficio dei 
registri immobiliari » è sostituita dalla locu
zione « nell ufficio della pubblicità immo
biliare ».

Art. 38.

Il secando comma deH’articalo 2836 del 
codice civile è soppresso.

Art. 39.

L’articolo 2839 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Per eseguire l'iscrizione deve presentarsi 
al m agistrato della pubblicità immobiliare, 
assieme al titolo costitutivo, urna nota in dop
pio originale, redatta  su modello fornito dal
l'am ministrazione e sottoscritta con firm a 
leggibile.

La nota deve indicare:

1 ) il cognome, il nome, la data ed il luo
go di nascita delle partii ed il luogo del loro 
domicilio o della loro residenza.

Per le obbligazioni all'ordine o al porta
tore si devono osservare le norm e dell'arti- 
colo 2831. Per le obbligazioni all'ordine si 
deve inoltre esibire il titolo al m agistrato 
della pubblicità immobiliare, il quale vi an
nota l’eseguita iscrizione dell’ipoteca. Per le 
obbligazioni al portatore si deve presentare 
copia dell’atto  di emissione e del piano di 
am m ortam ento ;

2) il domicilio eletto dal creditore nella 
circoscrizione del tribunale in cui ha sede 
l’ufficio della pubblicità immobiliare;

3) il titolo, la sua data e iil nome del pub
blico ufficiale che lo ha ricevuto o auten
ticato;
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4) l'im porto della somma per la quale 
l'iscrizione è presa;

5) gli interessi e le annualità che il cre
dito produce;

6) il tempo della esigibilità;
. 7 ) la natura e la situazione dei benii 

gravati, con le indicazioni prescritte dall’ar- 
ticolo 2826;

8) gli estrem i dell’atto  di acquisto del
la parte contro cui viene richiesta l’iscri
zione.

Se la trascrizione dell'atto di acquisto è 
stata eseguita presso un altro ufficio, occor
re produrre il certificato deU’eseguita tra 
scrizione di tale atto, con attestazione altresì 
che non sono state successivamente eseguite 
trascrizioni di pignoram enti o di sequestri ».

Art. 40.

L'articolo 2840 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il m agistrato della pubblicità immobi
liare decide sulle domande di iscrizione me
diante decreto, da stenderai in calce agli 
originali delle note.

Tale decreto può essere di esecuzione del
l'iscrizione, di prenotazione o di rifiuto.

Nei due prim i casi il decreto viene pubbli
cato, assieme alla nota, sul registro generale 
d ’ordine, a cura del cancelliere.

Il numero d ’ordine e la data di pubblica
zione vengono indicati sull’originale del de
creto, da conservarsi nell’ufficio della pub
blicità im mobiliare e sull’originaJe da resti
tuirsi al richiedente.

Il cancelliere deve custodire negli archivi, 
rilegati in  volumi, le note di iscrizione, con i 
relativi decreti, ed i titoli che sono sta ti con
segnati a corredo delle form alità ».

Art. 41.

L’articolo 2841 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« L’omissione o l’inesattezza di alcuna del
le indicazioni richieste nelle note menzionate 
neU'artiioolo 2839 non nuoce alla validità del
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l'iscrizione, eccetto che sia tale da poter cau
sare l’erra ta  repertoriazione della form alità 
o indurre incertezza sul bene o sul rapporto 
giuridico a cui si riferisce l’atto, o, rispetti
vamente, la sentenza o la domanda.

Nei casi di altre omissioni o inesattezze si 
può chiedere la rettifica m ediante domanda 
di annotazione ».

Art. 42.

Nell’articolo 2842 del codice civile le locu
zioni « dal conservatore » e « nell’ufficio del 
conservatore » sono sostituite dalle locuzio
ni « dal m agistrato della pubblicità immobi
liare » e « nell’ufficio della pubblicità immo
biliare ».

Art. 43.

Nell'ultimo comma dell’articolo 2843 del 
codice civile la locuzione « al conservatore » 
è sostituita con la locuzione « al m agistrato 
della pubblicità im mobiliare ».

Art. 44.

L’articolo 2847 del codice civile viene so
stituito  dal seguente:

« La durata m assim a dell'ipoteca è stabi
lita in anni trentacinque, tranne nei casi di 
ipoteche per cauzione, deH’ipoteca legale del
la moglie e delle ipoteche a garanzia dei m u
tui per i quali le leggi sul credito fondiario, 
edilizio ed assimilato prevedano una durata 
del mutuo non inferiore ai trentacinque anni.

L'iscrizione conserva il suo effetto per ven
ti anni dalla sua data.

L’effetto cessa se l’iscrizione non venga 
rinnovata.

Il rinnovo può avere luogo una volta sol
tanto, nell’anno precedente alla scadenza 
dell'iscrizione, e l’iscrizione rinnovata con
serva il suo effetto sino alla scadenza del 
term ine stabilito dal prim o comma per la 
durata dell’ipoteca.
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Il concedente può lim itare la durata del
l'ipoteca ad un periodo inferiore a quello 
stabilito dal prim o comma.

Le iscrizioni di ipoteche concesse a garan
zia di operazioni di credito fondiario, cre
dito edilizio e crediti assimilati a favore degli 
istituti di credito fondiario ed edilizio e delle 
casse di risparm io conservano il loro effetto 
per trentacinque anni senza bisogno di rin
novazione.

Le iscrizioni di cui al precedente comma 
possono essere rinnovate soltanto nei casi 
in cui il mutuo abbia una durata non infe
riore ai trentacinque anni.

Il rinnovo di cui al precedente comma può 
avere luogo una volta soltanto ed esso ha ef
fetto per venti anni dalla sua data.

Le ipoteche per cauzioni durano sino al 
termine del periodo par ,iil quale la garanzia è 
stata costituita.

La loro iscrizione conserva l’effetto per 
trentacinque anni ed il rinnovo può avere 
luogo una volta soltanto, con effetto per 
venti anni dalla sua data ».

Art. 45.

Nell’articolo 2850 del codice civile le locu
zioni « al conservatore » ed « il conservato- 
re » sono sostituite dalle locuzioni « al magi
strato  dalla pubblicità immobiliare » ed « il 
m agistrato della pubblicità immobiliare ».

Art. 46.

L'articolo 2853 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Il numero d ’ordine dalle iscrizioni de
term ina il loro grado. Nondimeno, se più 
persone presentano contemporaneamente la 
nota per ottenere iscrizioni o trascrizioni 
contro la stessa persona e sugli stessi immo
bili, le iscrizioni e le trascrizioni sono ese
guite sotto lo stesso numero, e di ciò si fa 
menzione nel decreto steso dal magistrato 
della pubblicità immobiliare in calce alla 
nota »,
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Art. 47.

L’articolo 2878 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« L’ipoteca si estingue:

1) con la cancellazione deH’iserizione;
2) con lo spirare del term ine a cui essa 

è lim itata per legge, ai sensi dell’articolo 
2847;

3) con lo spirare del term ine a cui essa 
è stata lim itata dal concedente o con il veri
ficarsi della condizione risolutiva;

4) con l'estinguersi dcH'obbligazione;
5) con la mancata rinnovazione della 

iscrizione entro i term ini indicati nell’arti
colo 2847;

6) con il perim ento del bene ipotecato, 
salvo quanto è stabilito dall'articolo 2742;

7) con la rinuncia del credi tore;
8) con la pronuncia del provvedimento 

che trasf erisce all'acquirente il d iritto  espro
priato ed ordina la cancellazione delle ipo
teche ».

Art. 48.

Nell'articolo 2882 del codice civile la locu
zione « dal conservatore » è sostituita dalla 
locuzione « dal m agistrato della pubblicità 
immobiliare ».

Art. 49.

■Nell’articolo 2884 del codice civile la locu
zione « dal conservatore » è sostituita dalla 
locuzione « dal m agistrato della pubblicità 
immobiliare ».

Art. 50.

Nell'articolo 2885 del codice civile la locu
zione « al conservatore » è sostituita dalla 
locuzione « al m agistrato della pubbicità im
mobiliare ».
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Art. 51.

L’articolo 2886 del codice civile è sosti
tuito dal seguent e :

« Chi richiede l’annotazione di una iscri
zione o la sua cancellazione totale o parziale, 
deve presentare al m agistrato della pubbli
cità immobiliare l'a tto  su cui la  richiesta è 
fondata.

La cancellazione e l ’annotazione si eseguo
no secondo le norm e s t abilite dall'articolo 
2840 per le iscrizioni.

Le annotazioni marginali si eseguono sui 
repertori, a margine delle repertoriazioni 
delle form alità di trascrizione o di prenota
zione a cui si riferiscono ».

Art. 52.

NeH’articolo 2887 del codice civile la locu
zione « al conservatore » è sostituita dalla 
locuzione « al m agistrato della pubblicità im 
mobiliare » e la  locuzione « il conservatore » 
è sostituita dalla locuzione « il magistrato 
della pubblicità immobiliare ».

Art. 53.

L’articolo 2888 del codice civile è sosti
tuito dal seguente:

« Contro il decreto del m agistrato della 
pubblicità im mobiliare di rifiuto ad eseguire 
un ’iscrizione, un ’annotazione od una cancel
lazione, il richiedente può proporre reclamo 
al tribunale, ai sensi dall'articolo 113 delle 
disposizioni di attuazione.

Qualora, a giudizio del m agistrato della 
pubblicità immobiliare, sussistano dubbi sul
la eseguibilità di una iscrizione o di una 
annotazione diversa dalla cancellazione, egli 
può accordarne con decreto la prenotazione, 
rim ettendo la decisione al tribunale, con la 
stessa procedura di cui all'articolo 113 delle 
disposizioni di attuazione.

La prenotazione, allorché venga conferma
ta, acquista efficacia di iscrizione o di anno
tazione, con effetto dal momento della sua
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esecuzione, ed il relativo provvedimento vie
ne annotato a margine della prenotazione.

In caso di rigetto, l'annotazione del prov
vedimento equivale a cancellazione.

Nel periodo intercorrente tra  l ’esecuzione 
della prenotaziione e l'annotazione della sua 
conferma o del suo rigetto, possono avere 
luogo, relativamente allo stesso immobile, 
trascrizioni od iscrizioni, sia a carico della 
parte a cui favore la prenotazione è stata 
presa, sia a carico dell’altra  parte, ma la lo
ro efficacia dipende dalla conferma o dal ri
getto della prenotazione ».

Titolo III

Art. 54.

Sono soppresse le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 31 della legge 25 giugno 1943, n. 540, 
s-ull’invio dell’estratto  del registro generale 
d ’ordine al procuratore della Repubblica ed 
all’articolo 34 sulla nom ina del gerente e sul
la responsabilità del gerente e degli altri im
piegati verso il conservatore, in via di re
gresso.

Art. 55.

È soppressa la disposizione di cui all’arti- 
colo 13 del decreto del Presidente della Re
pubblica 26 ottobre 1972, n. 635, suH’obbligo 
di trascrizione del certificato di denunciata 
successione.

Art. 56.

Sono altresì soppresse tu tte  le disposizio
ni di cui alla legge 25 giugno 1943, n. 540, 
alla legge 23 ottobre 1969, n. 789, alla legge 
25 luglio 1971, n. 545, ed al decreto del Pre
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 635, in contrasto con le disposizioni della 
presente legge od in esse assorbite.
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Art. 57.

Le imposte ipotecarie, le soprattasse e le 
pene pecunianie di cui al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 635, debbono corrispondersi agli uf
fici del registro.

Le imposte di ballo, i d iritti erariali di 
scritturato  e gli emolumenti ipotecari, do
vuti per l'esecuzione delle form alità ipote
carie, per le ispeziona e per il rilascio dei 
certificati e delle copie delle note e dei titoli, 
vengono riscossi dal cancelliere della pubbli
cità immobiliare, e da questi versati aU’era- 
rio, previa deduzione delle quote dovute al 
fondo di previdenza di cui alla legge 30 m ar
zo 1961, n. 254, e . successive modificazioni, 
e delle spese d’ufficio di cui all'articolo 37 
della legge 25 giugno 1943, n. 540, modificato 
dalla legge 23 ottobre 1969, n. 789.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 58.

Le norme di attuazione della presente leg
ge verranno emanate con ài decreto interm i
nisteriale di cui all’articolo 13 dalla presente 
legge.

Art. 59.

Le disposizioni di cui all'articolo 44 si ap
plicano anche alle ipoteche iscritte prim a 
deU’entra ta in vigore della presente legge.

Le rinnovazioni di ipoteche normali, effet
tuate prim a dell'entrata in vigore della pre
sente legge, conservano il loro effetto per 
venti anni.

Le rinnovazioni delle ipoteche a garanzia 
di operazioni di credito fondiario, edilizio 
ed assimilato, relative a m utui di durata non 
inferiore a trentacinque anni, e delle ipote
che per cauzioni, effettuate prim a dell'en- 
tra ta  in vigore della presente legge, conser
vano il loro effetto per trentacinque anni.
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Art. 60.

La copertura della spesa prevista per l'a t
tuazione della presente legge avverrà con 
l’im porto degli emolumenti ipotecari da in
cam erare all'erario dello S tato ai sensi del
l'articolo 11.

Art. 61.

La presente legge en trerà in  vigore, per 
quanto riguarda l'assunzione degli impiegati 
e salariati previsti dai nuovi organici, con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del de
creto interm inisteriale di oui a ll’articolo 13.


